
JERMANN,LA FONTANA DEL CICLISTA 
E’ ben nota agli amici di Silvio Jermann la sua grande passione per  
varie discipline sportive  la cui pratica  , con  invidiabile costanza, lo 
aiuta non poco a tenersi in splendida forma e soprattutto a rimuovere 
le quotidiane tensioni che il suo ruolo  di vignaiolo e manager  sempre 
con la valigia in mano , destinazione Europa e frequentemente U.S.A. 
, comprensibilmente comporta. 

 

Il primo amore per il tennis e lo sci è stato progressivamente 
affiancato dal   golf  e dal ciclismo , e non a caso  adiacenti alla 
cantina modello di Ruttars ha creato un campo tirato come  il velluto ( 
per il golf) ed un punto vendita esclusivo  ( collegato al Progetto  
CasaKlima in quanto a  struttura sostenibile  per soluzioni  di 
bioenergia  ) posto in sito logisticamente  felice per i tanti ciclisti che 
amano girare il Collio sulle due ruote . 



 

Silvio non ha dunque pensato solo a se stesso ma anche a potenziali 
colleghi  del pedale che magari fanno il pieno d’acqua rinunciando 
loro malgrado ad un buon calice di “Dreams” o “Vintage Tunina”  ma, 
riconoscenti , non  si negano ad un passaparola positivo che vale più 
di tanti annunci e depliants autocelebrativi. 

 



Così è che sabato 7 settembre scorso  ha voluto inaugurare 
ufficialmente ( presente il sindaco di Dolegna del Collio Diego 
Bernardis)  con presenza religiosa ( c’era don Fausto Furlanut ) la 
bella sede , spillando la prima acqua  per la gioia dei tanti ciclisti che 
aspettavano da tempo l’evento. 

 

Ma , fedele ai suo principi religiosi, Silvio ha affidato all’artista locale 
Arveno Samar il compito di realizzare un affresco  dedicato a San 
Cristoforo    ; benedetto nell’occasione è posizionato verso Brazzano di 
Cormons ed accoglie simbolicamente il ciclo ed enoturista in arrivo . 

 



Il taglio del nastro è stato preceduto  da vari  interventi  , da parte del 
direttore generale  Edi Clementin e  di nonno Angelo ( intervenuto  
con la sua inseparabile nonna Bruna anche per dar man forte nella 
sua 90^ vendemmia)  ,  ed ovviamente dallo stesso Silvio, raggiante  
per  questa nuova realizzazione  ed anche un po’ commosso per i tanti 
apprezzamenti che la comunità di Dolegna del Collio gli ha  
giustamente riservato anche in questa simpatica occasione. 

 

 

 

San Cristoforo 

San Cristoforo è stato sempre venerato come il patrono di quelli che 
hanno a che fare con il trasporto, come barcaioli, pellegrini, pendolari, 
viandanti, viaggiatori, facchini, ferrovieri, autieri. Nei tempi moderni il 
suo culto è stato rilanciato su scala mondiale perché è stato 
proclamato protettore degli automobilisti. L’estensione del suo  “ 
patronato” anche ai ciclisti è stata pertanto una scontata analogia . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Nel 1933 a Parigi fu eretta una chiesa dedicata al santo nel quartiere 
Javel ove si trovano grandi fabbriche di automobili. Diffusissime sono 
le immagini di San Cristoforo su autoadesivi e portachiavi. 
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Nelle  foto ( archivio claudio fabbro) 

 

Silvio e gli amici ciclisti 

Il taglio del nastro 

I nonni Angelo e Bruna  davanti a San Cristofoto. 

 


